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Omessa informazione al proprio domiciliatario per 
dimenticanza: rilevanza deontologica 
 
La “dimenticanza” non può costituire esimente alle violazioni dei 
doveri fondamentali dell’avvocato, tra cui segnatamente quelli di 
probità, dignità, decoro, lealtà e correttezza (artt. 5 e 6 del 
previgente Codice Deontologico Forense, ora riprodotti negli art.li 9 
e 19 del nuovo codice) e di diligenza (art. 8, ora art. 12 del NCDF), 

nonché alla violazione dell’art. 31 (ora art. 47) del codice 
deontologico, della quale le altre violazioni contestate costituiscono 
anche il presupposto (Nel caso di specie, l’avvocato aveva omesso 
di informare il proprio domiciliatario che la comune cliente era 
fallita diversi anni prima, così impedendogli di insinuarsi 
tempestivamente nel fallimento per il recupero del proprio credito 
professionale). 
 
 
 
 
 
Consiglio Nazionale Forense (pres. f.f. Picchioni, rel. Secchieri), 
sentenza n. 50 del 16 luglio 2019 (pubbl. 11.12.2019) 
 
…omissis… 



 

 

 



 

 

 
 

 



 

 

 
 



 

 

 
 



 

 

 
 



 

 

 
 



 

 

 
 

 



 

 

 
 


